SESSIONE CRS 2020 -SASSONE

“OSPITATI, OSPITANDO”
“Chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui”


11Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 12Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.13In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 14E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 15Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. 16E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui

Venerdì sera: GRAZIE!   Parole di Benvenuto!  Il bisogno di relazione
(dalla prefazione del libro “Verrà la vita e avrà i tuoi occhi”di Olivero e Alberto Chiara, Zuppi)  “Relazione è incontro, parola, passione, cammino, memoria, insomma quel filo di umano e divino ,di santità nella nostra miseria, di fraternità che non  potremo mai accettare come accessorio nella Chiesa, perché in esso si incarna l’amore di Dio. Senza relazione, cioè senza comunione o una relazione ridotta a convenienza, cosa diventano la Chiesa e le nostre comunità?”.. Non possiamo sciupare un segno dei tempi così evidente e decisivo,”perchè peggio di questa crisi, c’è solo il dramma di sprecarla, chiudendoci in noi stessi”, come ci ha ricordato papa Francesco nell’omelia di Pentecoste il 31 maggio. ..
” Dobbiamo convertirci,questo sì, e la conversione è sempre andare verso la luce, uscire da sé perché abbiamo trovato quello che conta e soprattutto perché non abbiamo più paura di perdere perché abbiamo trovato quello che conta per davvero”….


Sabato mattina:
Presentazione - Siamo Gianni e Clelia  (foto : fiume, daniele+Dani eMarti, Boris+Olivier; Elisa+Giulia+Sara; Orsetti; Valeria ; noi in mezzo ai fiori )

Questo incontro nasce da un desiderio di tutta Equipe Italia di provare a ripartire insieme, guardandoci negli occhi per sostenerci , ricaricarci e  dare un segno di speranza , iniziando con piccoli passi . 
Ci introduciamo in questa giornata, offrendovi alcuni nostri semplici pensieri scaturiti mentre ci preparavamo  a questo incontro con voi. 

Siamo qui insieme, nonostante questo periodo carico di dubbi, perplessità, incertezze e forse anche paure. Abbiamo nel cuore tante domande a cui non sappiamo dare risposte ma essere qui insieme ha, per noi,  un significato molto forte e molto importante. 
Esprime un bisogno di  prendere forza gli uni dagli altri. Un desiderio di  ritrovare e assaporare  insieme  questo Amore di Dio che già ci abita . E’ cercare insieme una conferma  che rimanere in questo Amore è davvero ciò che conta.   
Abbiamo bisogno di aiutarci a recuperare fiducia nel futuro: ci è sempre data un’opportunità, anche di fronte ai limiti più gravi.
Sentiamoci avvolti in questo grande abbraccio; lasciamoci cullare, ritornando un po' bambini …...
Il brano della lettera di Giovanni  che abbiamo scelto per  questi giorni come Equipe Italia  ci condurrà un po' più dentro questa esperienza di Amore .

Abbiamo vegliato questa notte, un’occasione privilegiata per stare con il Signore , per dimorare con Lui. 
Anche Gesù si prendeva spesso questo tempo per mettersi a tu per tu con il Padre, per pregare, per domandare, discernere, scegliere, piangere.
Vorremmo insieme a voi vivere questi due giorni nel cercare di assaporare almeno un briciolo di quella pace interiore che solo il Maestro può dare. Quante volte Lui ci dice: “ coraggio, non temete!”. Essere qui, tutti insieme uniti nella responsabilità da un unico Spirito, per servire i fratelli e le sorelle che il Signore ci ha affidato. 
Per recuperare il significato di questa chiamata: un dono del Signore. 
Sappiamo che non c’è altra condizione nel servire  che quella di essere disposti ad amare di più, mettendoci in gioco per quello che siamo . Servire con cura, con attenzione , per custodire le coppie che ci sono affidate. 

(Guido Dotti, monaco di Bose) La cura si nutre di prossimità, solidarietà, compassione, umiltà, dignità, delicatezza, tatto, ascolto, autenticità, pazienza, perseveranza. Per questo tutti noi possiamo essere artefici essenziali di aver cura dell’altro , del pianeta , di noi stessi. 
Il prenderci cura di noi stessi , pensiamo , è il primo passo per fare questo “pieno” di Amore, cioè sentire che apparteniamo a qualcuno.
Ma per fare questo Occorre curare la nostra spiritualità che è fatta di interiorità, di domande, di pensiero, di silenzio, di stupore. Se non la curiamo ci svuotiamo come uomini e come donne e la nostra fede cristiana evapora. 
Imparare ad ascoltare noi stessi ,ricercando sempre di più la nostra vera umanità e ciò che per noi è l’Essenziale.    Aprire il nostro cuore e le nostre  braccia , “fare spazio”, ospitare gli altri ,  con quella compassione, delicatezza, pazienza, ascolto che viene solo se riusciamo a fare esperienza di sentirci amati .  E infine camminare nel creato umili e solidali con tutto e con tutti, capaci di vedere e  contemplare le meraviglie intorno a noi.


Con Lui, per Lui e in Lui.  
Queste parole che sentiamo ogni volta che celebriamo l’eucarestia ci accompagnano e ci ricordano  che tutta la nostra vita è orientata in quella direzione: con Lui, per Lui, in Lui.  Sono lo scopo del nostro vivere , sono il modo di pensare, percorrere e vivere i nostri giorni. Sono parole forti che affermano  la nostra disponibilità a farci pane spezzato e ad amare il mondo come Lui lo ha amato .

(Con Lui) “In questo si riconosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: Egli ci ha donato il suo Spirito”
E’ il suo  Spirito che ci abita ,  che ci dona la vitalità necessaria, che apre il nostro sguardo per riuscire ad andare oltre, che ci dona la necessaria fiducia nella vita per non fermarci a ciò che è immediato. Ci guida al discernimento, per vivere  con consapevolezza ogni nostra azione, ogni nostra scelta  e in pienezza questa nostra vita, quella di tutti i giorni, quella che abbiamo tra le mani.  
Questo Spirito , che il Maestro ci ha donato, ci dà la forza e il coraggio di compiere piccoli gesti “squilibrati” che vanno al di là del nostro pensiero razionale. 
Allora ricerchiamo con tenacia la docilità e l’umiltà per lasciarci condurre dove Lui vorrà. (e vivere da risorti.) 

36 anni fa  ci siamo detti sì davanti a Lui, accettando di farlo entrare nella nostra vita. 
Con tanto timore e tanti dubbi sul nostro futuro, a parte la certezza di un figlio che sarebbe nato  di lì a pochi mesi.
La maggior parte della realtà della vita delle coppie sposate intorno a noi non era così affascinante e quindi temevamo che la gioia che avevamo dentro potesse morire. 
E’ bastato conoscere una coppia, essere avvicinati da loro,lasciarci ospitare ,  vedere come vivevano in sobrietà e semplicità.  Come si volevano bene, vedere il loro amore semplice, sincero e premuroso per  intravvedere un barlume di speranza. Non ci siamo più sentiti soli ma ospitati in un progetto più grande che ci apriva ad una novità di vita.
il germe della grazia  stava già lavorando attraverso l’incontro con questa coppia e il nostro desiderio di vivere una vita bella, buona e felice prendeva forma .
Noi siamo indispensabili per Lui. Senza di noi non vuole fare nulla. Noi siamo i servitori che riempiono le giare d’acqua alle nozze di Cana, Lui la trasforma in vino buono. Noi siamo gli apostoli che distribuiscono i 5 pani e i 5 pesci, che Lui moltiplica con abbondanza per una moltitudine di persone. Siamo la piccola equipe con i nostri sogni, limiti, incomprensioni e vanità a cui ha affidato la diffusione della buona Novella, e ci  ha promesso il dono dello Spirito nonostante noi. 
Lasciamoci prendere da Lui a poco a poco , comprenderemo e vedremo la bellezza che ha conquistato il nostro cuore Una bellezza che ravviva in continuazione l’amore che è in noi e fa brillare di una luce nuova i nostri occhi, per  vedere il bello e il buono che ci abita e abita tutto il creato.
Una bellezza di cui forse abbiamo perso il ricordo. 
Il nostro sguardo può far aprire un cuore, può ottenere che uno sguardo si illumini, quando è uno sguardo d’amore. Sa vedere e condividere i piccoli tratti della nostra  condizione umana, la semplice realtà della nostra vita. 
E’ forse così che si apre il cammino della fraternità?

(Per lui e grazie a lui) “se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri”

Grazie a Lui sappiamo che prima viene l’amore per la persona e non la legge. 
-Nel servizio che stiamo svolgendo insieme viviamo e assaporiamo le gioie, a volte le fatiche del metterci in ascolto l’un l’altro. Questo ci permette di imparare a non essere rigidi sulle nostre posizioni ...”noi non possiamo esigere dagli altri se non i doni che essi hanno ricevuto..ciò esige che    ogni nostro compagno di viaggio sia rispettato nella sua personalità e sia così portato a fare del suo meglio, sviluppando tutte le sue potenzialità mettendole a servizio”.

La vera ospitalità consiste non solo nella condivisione del pane, ma soprattutto nella condivisione  della vita interiore con le sue gioie, i dolori , i pensieri e i sentimenti. E’ un atteggiamento gratuito che cambia i nostri piani, le nostre comodità, le nostre idee, le nostre priorità.
E noi dell’equipe ci aiutiamo a vicenda a vivere questa esperienza grazie alla messa in comune e alla compartecipazione .
In questo modo diventiamo  custodi  dei volti delle coppie, dei loro figli, delle loro case, i loro aneddoti, la loro amicizia , il loro amore. Lasciarsi attraversare reciprocamente dalla vita degli altri è permettere alla nostra  di cambiare , di raggiungere orizzonti altri e più ampi. E’ fare esperienza di  un amore che ricrea, rigenera, rivitalizza. Un amore che fa andare avanti il mondo per la realizzazione del bene comune. 

Il servizio insieme è un’occasione d’oro per completarci a vicenda. Per apprezzare di più noi stessi , per conoscerci meglio e per imparare a perdonarci. Sappiamo che possiamo perdonarci sempre, donandoci vita l’un l’altro perché Lui per primo l’ha fatto. Ci preoccupiamo della stessa cosa insieme. Preghiamo per lo stesso motivo insieme. Riceviamo insieme le indimenticabili testimonianze di altre coppie. Ci sentiamo accolti nella nostra unicità come coppia . Verifichiamo la fecondità spirituale del nostro amore, perché il femminile e il maschile uniti generano molta più vita che separati. Questa esperienza di amore  è talmente grande che non possiamo contenerla, non possiamo tenerla solo per noi. Questo spirito d’amore che viene continuamente riversato in noi,  si manifesta nel nostro desiderio di essere comunità. 
Ci fa guardare fuori di noi aprendoci al mondo e da un cerchio all’altro, da una profondità all’altra ci porta in tutto l’universo, ci porta ad essere più vicini gli uni agli altri avvolti da un Amore universale.


IN LUI: Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.

Padre Caffarel (AO, n°104, pag 96) scriveva “Per qualificare una missione apostolica di una tale importanza, si impone una parola importante: la coppia cristiana esercita una funzione di “mediazione” tra la Chiesa e il mondo. Mediatrice; la coppia è il mezzo ed il luogo dell’incontro tra Dio e gli uomini.”

L’Amore di Dio è un amore che sempre aggiunge, mai toglie , aggiunge compimento a quello che noi siamo, mai toglie. E’ un amore che moltiplica. Non dobbiamo aspettarci che qualcuno ci dica cosa dobbiamo fare , ma è dentro di noi , nella misura in cui crediamo a questo Amore, questo amore che aggiunge sempre . Gesù è venuto per questo e il suo Spirito ce lo attesta: “farete cose più grandi di queste….”
Uomini e donne che aggiungono amore in questo mondo, semplicemente vivendo .

Noi lo vediamo e lo tocchiamo con mano questo amore aggiunto nell’amico che invitato a stare con noi, fa tanta strada,  si ritaglia tempo per stare con noi. Lo vediamo nella  sua disponibilità  e nella cura di chi passa in quel momento  da casa nostra e con semplicità condivide la sua vita
Lo vediamo quando il mio uomo /la mia donna compie un gesto di tenerezza e di dolcezza nonostante  io  continuo a cadere nel trattarlo con  durezza. 
Lo vediamo nei nostri amici non credenti che hanno deciso non solo  di andare in piazza a manifestare, ma hanno aperto uno “sportello” di aiuto per gli ultimi, i senza casa, gli stranieri , spendendosi notte e giorno oltre al loro normale lavoro…..
Questo è l’amore che sempre aggiunge e moltiplica. 

Allora diventiamo casa per Dio, anche se la casa della nostra coppia il più delle volte è  disordinata, a Lui non importa.  
Lui si  fermerà , dimorerà in noi e attraverso di noi , se ci ameremo gli uni gli altri, il Suo Amore eterno incontrerà l’intero universo.  
Vi vogliamo bene!




 


Per domenica
Il nostro compito è creare processi, cioè aiutare le persone a camminare verso obiettivi comuni. Credo che ciò diventi fondamentale in questa tragedia: non si tratta infatti, appena finita l’emergenza, di cercare di riprendere tutti gli spazi, ma di aiutare i cristiani a creare dei processi in loro stessi, nei gruppi, nelle parrocchie e nella società. Piccoli o grandi, ma che siano processi. Non eventi puntuali, ma processi con tempi lunghi. E perseguirli con pazienza e tenacia. Con infinita fiducia”.


